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Il valore 
delle lotte 

e le manovre 
per frenarle 

significato e l'importanza dello sciopero generale nel 
azio - Si tenta di dare del sindacalo e dei suoi gruppi 
dirigenti una visione deformata - Attacchi centro la Cgil 

La '.o'.ui por l'occupazioni1, 
na diverga politica degli UT 
eatlment: tale da consentire 

«inarcamento della ba.-e 
rodutttva :n direzione delle 
BlKenze e de: b:.̂ OKru color­
ivi delle popolazioni, le ri-
orme nei settori vitali, da: 
tasport; alla sanità, registra 
uovi e importanti .ivilupp:. 
Lo sciopero generale che 
gffl bloccherà tutte le atti-
Ita nel Lazio è senza dub-
lo un momento eli grand? 
mportanza In questa batta-
Illa che impegna. :n ogni zo-
la del Paese, vaste masse 
il lavoratori. Con l'azione a 
Ivello di una intera regione, 
osi come e avvenuto e av-
lene in altre regioni, dalia 
lardegna alla Campania, dal 
l Calabria al Piemonte, si 
Iconducono a piena unita tut-
l gli obicttivi sul quali, d! 
olta in volta, sono stati chia-
JBM alla lotta l lavoratori; 
1 dà concretezza al rapporto 
rn lotte per un nuovo svi-
uppo economico e lotte per 
a difesa de! salari, a parti-
e dal più ba.-^l e dalle pen-
Ioni. S: apre un rapporto 
econdo con i partiti demo-
natici e antifascisti al quali 
la Federazione CGIL. CISL e 
UIL del Lazio chiede soste­
gno alla piattaforma rivendi-
cativa che è al centro dello 
«doperò. -E di grande impor­
tanza è 11 modo In cui i sin­
dacati s; sono posti il pro­
blema del rapporto con la 
Regione, con gli enti locai; 
per determinare anche un as­
setto politico e amministrati­
vo «che sia realmente de­
mocratico e aperto alla par­
tecipazione popolare ». 

La linea dell'articolazione 
Idei movimento, sulla quale 
| ne l sindacato da tempo è in 

«tto un serio e fruttuoso di-
• battito, registra dunque nuo-
Ivi. positivi passi avanti. Que-
Isto è tanto più importante, 
log?'., In una fase di grave 

• crisi economica che. secondo 
• gli orientamenti del grande 
I padronato e le scelte del go-
[verno, dovrebbe essere paga-
| ta per intero dalle masse 

Il sindacato, dunque, anco-
I r a una volta si pone come 
[grande l'orza di sviluppo e di 
Iprogresso per tutto 11 Paese, 
• con la quale 11 governo deve 
[fare 1 conti fino In fondo ed 
lassumere pienamente le re-
|»ponsab!l!tà che gli competo­

no Invece di rifugiarsi nella 
Jtattlca del continuo rinvio. 
|Ancora. Infatti, non ^ stata 

ortata a termine la tratta­
tiva per 11 miglioramento dol­
ile pensioni con l'aggancio 
Bella dinamica salariale; 
«mpre aperta e la questione 
'ella contingenza per il set-
ore del pubblico Impiego 
nentre non vi sono stati prò-

l^ress: sui grandi obiettivi che 
sindacato ha posto per 11 

rilancio dell'edilizia, per il 
^innovamento dell'agricoltura. 

f DI pari passo con l'avanza­
te del movimento di lotta. 
Drocede il dibattito sull'unità 
Sindacale In vista della riu­
nione del Consigli generali 
(Che avrà luogo a Roma a 
netà de', mese di aprile. Si 

| t rn t t a di far compiere nuovi 
avanti all'unità, di de­

finire 11 «progetto» per l'uni-
J t à organica che già ha avuto 
|jun primo e Importante ap­
profondimento nel Direttivo 

della federazione CGIL CISL. 
ITJIL. In questo dibattito e 
impegnato tutto il movimento 
•Inducale, ad ogni livello. E' 
Un grande fatto di democra­
zia cui si contrappongono for­

i l e che all'Interno ed al­
l'esterno delle organizzazioni 
del lavoratori, cercano di fre­
nare 11 processo dell'unità, 
nlnacclando scissioni. 

Premono In questa dlrezlo-
ne gruppi della DC al quali, 

•dall 'interno della stessa CISL 
••tanno giungendo rlsoosto che 
•dovrebbero far riflettere se-
Irtamente Fnnfan: Premono 
tforze straniere, come l'APL-

|CIO, una centrale sindacale 
americana nota per essere. 

I ln politica estera, sempre più 
I » destra degli stessi governi 
|VSA. Il rappresentante amo-
•Tlcano in Europa di questa 
lorganizzaztone, Irvlng Brown 

Dffrc. ormai apertamente. 
Ipugnl di dollari a chi s;a di-
|*posto a fare la scissione. 

E' in questo quadro che oc-
•corre rilevare tutta la perlco-
fclosltà dell'attacco che ossi:.. 
I da parte di certa stampa, di 
Ipscudo agenzie giornalistiche. 
[finanziate da ambienti della 
rdestra viene portato al movi-
Ifmento sindacale. 

Si tenta di dare del sinda­
c a t o , e dei suol gruppi dir!-
Igentl . del dibattito che si 
lavolge all'Interno delle Confe­

derazioni e fra le Confedera-
Ilonl, una visione del tutto 
.deformata. Laddove esiste 
una discussione talora anche 
tesa si tende a drammatlz-
iarl.a oltre ogni limite (e co­
si è per la presentazione de! 
dibattito nella CISL e nel-
l'UILi e laddove esiste una 
discussione e.isa viene prò-
•entata come una rissa. 

A questo tentativo non so­
no estranei giornali che si 
autodefiniscono di «sinistra» 
ma che. in effetti, hanno scel-

.to come uno dei nemici prin­
cipali proprio il sindacato. 
Assai Insistente è una tale 
manovra contro l'organizza-
zlonc che più di tutte ha da­
to e da il suo contributo al­
to crescita dell'unita sinda­
cale e Cloe la CGIL. 

Per anni ed anni s! è scrit­
to sul «monolitismo» della 
CGIL, sulla mancanza di di­
battito all'interno della orga­
nizzazione. Ma polchi', ormai, 
questa te.->i non regge eli lron-
te all'evidenza del fatti, un 
dibattito vivo e fecondo vleiv 
talora presentato come uno 
«contro lacerante. A questo 
0oco si prestano anche orga­

ni di stampa ì quali vorrebbe-
ro pure accreditarsi come ob­
biettivi E' il caso recente d; 
Panorama che ha dato un re­
soconto fantascientifico di una 
trattativa Ira Foderimene 
CGIL. CISL. UIL « Confin-
du.,tna. 

Piccole manovre! Ben al­
tri sono i problemi che il sin­
dacato aflronta con l'inizia­
tiva e con 11 dibattito. Ben 
altri sono il livello della di­
scussione che impegna le or­
ganizzazioni sindacai:, la pas­
sione politica, la tensione 
ideale di milioni d: lavorato­
ri che sono. :r> prima perso­
na, il sindacato 

Alessandro Cardulli 

Urgente richiesta delle cooperative al governo 

Occorrono 2.000 miliardi 
di credito ai coltivatori 

I limitati stanziamenti decisi e gli interventi regionali sono in gran parte bloccati 
Un progetto di riforma presentato al convegno promosso da CENFAC ed ANCA 

Manifestazione 

oggi a Gorizia 
GORIZIA. 11 

Oggi tutti I lavoratori del 
comuni di Gorizia e di Sa-
vogna scenderanno in scio­
pero contro 11 gravissimo at­
tacco all'occupazione e a! li­
velli produttivi nell'lsontlno 
e in particolare nel capo­
luogo dove oltre 1500 sono I 
lavoratori già posti In cassa 
integrazione o dove già due 
stabilimenti sono stati chiu­
si con oltre r>oo dipendenti 
In cassa integrazione a ze­
ro ore. Nel corso della gior­
nata di lotta si svolgerà a 
Gorizia una manifestazione 
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IMPEGNO PER LO ZUCCHERIFICIO A CODIGORO £ - ^ X ' £j: 
dania di Codigoro, minacciato di smantellamento, è stata salutata dalla più vasta e com­
pleta solidarietà di tutte le forze democratiche costituzionali. SI chiede ora che il governo si 
impegni a far recedere l'Eridanla dal suoi propositi e ad affidare allo stabilimento sacca­
rifero cooperativo di Ostellato (Coproa) un aumento del contingente di lavorazione, preve­
dendo anche l'utilizzazione dello stabilimento di Codigoro 

Contro le sospensioni e per gli investimenti 

DOMANI A MILANO SCIOPERANO 
OTTANTAMILA METALMECCANICI 

Si tratta dei lavoratori delle zone Magenta - Sempione, Bollate e del set­
tore telefonico - Pesanti sospensioni produttive decise ieri dall'Innocenti 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 11. 

Ottantamila metallurgici 
scendono In sciopero giove­
dì a Milano. Sono i lavora­
tori delle industrie metal­
meccaniche della zona Ma-
genta-Semplone, quelli della 
zona di Bollate e ì lavora­
tori del settore telefonico. 
Questi ultimi parteciperanno 
cosi alla astensione Indetta 
In campo nazionale, dopo le 
gravi richieste di cassa Inte­
grazione avanzate alla SIT-
Siemens, e, per sostenere la 
richiesta di un confronto col 
governo. Nella zona Mageiv 
ta-Semplone la lotta si svi­
luppa attorno alla Imperlai, 
una fabbrica dove si e avuta 
una decisione unilaterale di 
riduzione dell'attività pro­
duttiva. 

Lo sciopero di giovedì ha 
degli obiettivi comuni per 
tutti 1 lavoratori: Il rilancio 
degli investimenti, la defini­
zione di scelte produttive di­
versificate, la garanzia del­
l'occupazione e del salario. 
Tutti argomenti che saranno 
forse al centro anche della 
assemblea dell'Assolombarda 

l'Associazione degli indu­
striali lombardi — indetta 
per domani a Milano a cui 
presenzerà Gianni Agnelli. 

I momenti di unificazione 
della lotta, coni'- quello di 
giovedì, s; accompagnano ad 
azioni di fabbrica. Oggi han­
no scioperato, ad esempio, 
sempre per il settore dell'in­
dustria telefonica, i 4.700 la­
voratori della GTF1. mentre 
alla SIT-Siemens si è svolta 

| una assemblea aperta con la 
partecipazione di rappresen­
tanti delle terze politiche de­
mocratiche, E' stata denun­
ciata tra l'altro la politica 
della SIP che, con 11 blocco 
degli investimenti, sta pro­
vocando forti ripercussioni 
nelle attività produttive del­
le industrie. 

Ma non sono certo solo 1 
metalmeccanici protagonisti 
delle lotte per l'occupazione. 
Proprio ieri una nota della 
Federazione unitaria del chi­
mici ha annunciato che nel 
milanese 1 lavoratori chimi­
ci e delle fibre tessili co­
stretti alla cassa Integrazio­
ne sono ben 11 mila. C'è sta­
to un aumento di -1 mila uni­
tà dal periodo settembre-no­
vembre del 1974. Anche In 
questo settore sono aperte 
vertenze. E' il caso della 
Montedlson. della Lepetlt, 
della Pirelli con piattaforme 
che puntano a nuovi Indiriz­
zi produttivi. Nella grande 
fabbrica della Pirelli-Bicocca, 
proprio In queste ore sono in 
corso scioperi con assemblee 
generali, per discutere l'an­
damento della lotta, dopo 
che la direzione ha confer-

I mato l'Intenzione di passare 
; alla cassa integrazione sen­

za discutere sulle prospettive, 
I Intanto in questo clima di 
j azione, ma anche di preoc-
, cupazione, si Inseriscono al­

tri episodi di drammatizza-
[ zlone. quasi per determinare 

paura e sfiducia. Proprio sta-
! mane un giornale e uscito 
ì con un titolo a lettere cu-
j bitali annunciarne: ,i L'Inno­

centi minaccia di chiudere •>. 
Il testo riprendeva una noti-

I zia già data dall'« Espresso >. 
circa trattative in corso per 
la vendita della industria 

ì automobilistica attillata al-
j l'inglese Brltlsh Leyland al­

l'Alfa Romeo. 
I Abbiamo chiesto una con-
1 ferma al compagno Loonar 
j do Banfi, della segreteria 
I provinciale della FLM che. 
I insieme ad altri sindacalisti. 
I aveva partecipato ieri ad un 
| incontro con mister Robinson, 

componente del consiglio di 
amministrazione della British 
Leyland. «La direzione - - c i 
ha detto —• ha già smentito 
le Illazioni dell' "Espresso". 

! L'operazione e del tutto im­

probabile . L'impressione è 
che si voglia fare dello scan­
dalismo economico. Questo 
non significa che anche la 
Innocenti non sia coinvolta 
nella crisi che airilgge l'In­
dustria automobilistica, e che, 
sia alla Innocenti, come al­
l'Alfa e alla Fiat, non si pon­
gano problemi di riduzione 

! produttiva, di ricorso alla cas­
sa Integrazione. L'azienda, ha 
detto ancora Banfi, ha avan-

! zato la proposta di fare in­
tanto un ponte di 5 giorni 
attorno alla festività di San 
Giuseppe, il 19 marzo. La 

; FLM ha rivendicato una ga­
ranzia per 1 livelli di occu-

! pazione nel 1975 <>. 
Nella serata la direzione 

j dell'Innocenti ha reso noto 
1« propria decisione limiate-

! rale: la sospensione dell'at­
tività produttiva per I gior­
ni 14, 17. 18. 27 e 28 marzo, 
accusando i sindacati di non 
aver accettato una proposto, 
di anticipo ferie e ignorando 
I problemi di fondo avanzati 
proprio da! sindacati circa 
le prospettive produttive. 

b. u. 

Mentre ieri sera sono riprese le trattative 

Forte azione operaia 
nelle fabbriche Fiat 

TORINO, 11. 
La -' verificai ira l,t FIAT e la FLM. sos|x-sa gio\edi scorso 

in seguito all'inaccettabile richiesta del monopolio eh mollerò 
19.000 operai delle fabbriche di camion a cassa integra/ione poi-
18 giorni entro maggio è ricominciala oggi in un clima ti. lotta. 

Migliiiia di operai della FIAT SPA Stura tli Tonno, la più 
«rande fabbrica italiana tìi autocarri, hanno tlato \ ita a l'orti 
scioperi e tnanil'osla/ioni. Sia nel primo che ne! secondo turno 
si sono fermati i lavoratori delle manulon/ioni IH-' l'applicazione 
corretta dell'.ntiuadr.imento unico, ciucili della --aia pru\ a motori 
per l'inquadramento unico ed ambiente, tinelli delle linee di muli 
lancio degli autobus per protesta contro il licenziamento di alcuni 
operai per «assenteismo >. 

Come misura di rappresaglia, la FIAT lui deciso di sospendere 
e di mandare a casa un migliaio di lavoratori della lasiroearratura 
e della Verniciatura, ma questi operai si sono i (fiutati di lanciare 

| In fabbrica, si sono uniti ai compagni in lotta ed hanno l'ormato 
un imponente corteo che è andito sotto le finestre della dire-

! zinne a reclamare la corresponsione del salario garantito. I Unti-
1 raton della SPA Stura a\evano già scioperato in modo pìcbisci-
| t.irio la scorsa settimana contro il rifiuto della FIAT di dare 
I garanzie allo sviluppo d: un settore produttivo importante ceni;' 
I tinello dei veicoli industriali. CU: scioperi od-erni. che hanno aite 
I ressa to oltre metà degli ottomila operai dello stabilimento, sono 
i una risposta all'atiogg,amento di netta chiusura che l.i FIAT 
! mantiene anche ^ui p"oblemi di fabbrica, siill'applicarono del 
t l'inquadramento unico, ad evinco, da tre mo>i •', monopolio 
, rifiuta di aprire trattative con il coniglio di fabbr.ia 

Oggi l'incontro tra i sindacati e il ministro Cossiga 

Trattativa sulla contingenza degli statali 
Le M^retene delle Federa 

/ioni nazionali de cri: statali 
CGIL CISL UIL hanno confer­
mato ' i proe ra mma d : se 1 o 
peri da attuare per ottenere 
la applicazione della qualifi­
ca ^funzionale» e le modi­
fiche da apportare alla le^ 
«e 'M'il sulla ri torma della 
pubblica ammini.stru/.ione 
Nel quadro de«li Incontri ri­
chiesti ai eruppi parlamentari 
democratici della Camera, ie­
ri s: è svolto un incontro 

\ tra i sindacati e il gruppo 
conuini.stu per e>am;nare le 

| proposte .sindaca!: d. nitxii-
I ticn ni disegno d: legj;e lilaT 

riguardante :! riordino della 
1 pùbblica amm:nt.->t razione 

Queste proposte dei .sindacati 
1 escludono ;n via produci./.a 

le lo .stralc.o dell'articolo 1 
relativa al .>olo decentramen­
to alle Regioni dì fun/.nni 

1 .statai; e UOKII enti pubblici 
Nel cor.Mi dell'incontro tra 

parlamentar; comunisti e sin-

eiaculati è stata r.seòntMta 
la sostanziale convergenza hal­
le linee di ritortila democra­
tica dell'apparato pubblico 
del lavoro e sulla necessita 
di realizzare nello Stato un 
nuovo modo di or^anizz-i/io 
ne del lavoro basato sulla 
qualihea iun/.ionaie. 

Ott'AÌ intanto, alle ore Iti s! 
svolgerà un incontro tra il 
ministro della pubblica am­
ministrazione Cossiga. i inp-
pre.sentanti della federazione 
CGIL CISL UIL e quelli del­
le Federazioni del pubblico 
impiego per riprendere, a cir­
ca un mese dall'ultima rli­
mone svoltasi tra le parti, 
la trattativa pQV la modifi­
ca del meccanismo di scala 
mobile e l'aumento delle pen-
.s.on: più basse dei pubblici 
dipendenti. Successiva mento, 
come intornia un comunici. 
to l'on Cu.-oipi riceverà an­
che 1 dirimuti de.l'UNSA t 
della DIRSTAT. 

La vertenza, aperta dai sin-
j dacati ne! quadro di quella 

generale per la dilesa dei red-
j diti più bas.si, ncuarda circa 

3 milioni d: dipendenti sta 
] tali, parastatali. de>;li enti lo­

cali. delk> aziende autonome, 
degli ospedali e della scuola 

I e circa un milione di pen-
; lionati ex pubblici dipen­

denti. 
j L'incontro di OKKI riveste 
I quindi particolare ìmportan-
I za. considerato anche il fatto 
1 che dovrebbe trattarsi della 
! tappa linaio della vertenza. 
j Certamente, perché questo av­

venga, la posizione del >;over 
no sulla p.attaforma h.nda-

, cale dovrà risultare .sonsibil-
, mente modificata nspetto a 
1 quella che emerse dall'incon-
' tro del lf) lebbra.o .scorso; 
j in quella occasione infatti si 
i registrò una sostanziale rot-
I tura del negoziato por il tfHi-
: di/io di « assoluta insoddi 
i bfaaione» w-presso dalla lede 

' razione sulle oflerte del xo-
\ verno, soprattutto per qu'in 
! to r.KUarda : tempi deil'ope-
! r.izior." di rivalutazione deha 
! contingenza. 
1 Rispetto alla richiesta .s'n 
1 ducale di ottenere irradilaImen-
j te per i pubblici d'.penden-
' ti. "urne per i privati, un au-
I mento del valore del punto 

d; contingenza dalle attuali 
, 400 lire a 948 Uro dal 1. leb 
i braio 77, Co-ssi^a propose the 
I nelTaso.sto del '78 il valore 
1 punto raKKiui-mes.se 11 tetto di 
ì lire 710. impegnandosi a rine-
I ^oziare all'inizio del '78 tempi 
I e modalità per il ras^iun^i-
i mento del valore ^48. 
| Intanto it ri Ì sindacali de; 
j ferrovieri hanno deej. o di 

proclamare entro il 2A mar-
' zo prossimo uno .sciopero nn-
j z.ionale di 24 ore qualora le 

richieste sulla .scala mobile, 
j il recupero salariale e sii in 
I vestimenti nel .settore non ve-
( ni.sMjro aecolte dal governo, 

Il Koverno dice di voler 
dare la priorità affli investi­
menti HRncnli ma si sustema 
bancario, che amministra ri­
sorse che sono tì\ tutti, to-
eìie alia produzione agricola-
alimentare anche il poco ere-

tn che ha avuto In passato: que 
.sto .1 punto di partenza del 
convegno su ''Linee di r'Jor-
ma del credito agrario e di 
sviluppo associativo nelle 
campagne » i cui lavori sono 
iniziati ieri mattina a Roma 
nella saia congressi dell'al­
bergo Parco del Principi. Han­
no «perto 1 lavori i presi­
denti de: due organismi pro­
motori, Luciano Bernardini 
per l'A-ssoci azione nazionale 
cooperative agricole ( ANCA i 
aderente alla I^ega e Mas­
simo Bellottl per il Centro 
nazionale per la promozione 
di (orme associative e coo­
perative (CENFAC). Belletti 
ha sintetizzato la richiesta ur­
gente dei coltivatori associa­
ti m *< una politica generale 
di riduzione del tassi banca­
ri e la determinazione, coi 
possibil. e necessari mecca­
nismi amministrativi, di una 
mas.->a finanziarla certa di cre­
dito agrario non inferiore ai 
duemila miliardi di lire an­
nui ». La differenza, rispetto 
alla posizione del governo, 
non e soltanto quantitativa. 
ma riguarda essenzialmente 
il costo ed il potere di indi­
rizzare l'impiego delle risor­
se disponibili. 

A tre mesi dall'annuncio di 
finanziamenti urgenti per la 
agricoltura infatti « vanifica­
ti sono ancora in eran parte 
j provvedimenti regionali, di 
dubbia efficacia appaiono ffli 
stanzinmenti decisi dal xover. 
no recentemente cosi che la 
•apparente possibilità di mol­
teplici interventi ed 11 bloc­
co di fatto del credito ver­
so l'aKricoKura rischiano di 
far susseguire alle illusioni, 
malcontento e rivolta :>. 

Sbloccare subito una massa 
adeguata di finanziamenti e 
possibile iniziando nei tatti, 
per portarla poi avanti an­
che sul piano legislativo, la 
riiorma istituzionale del cre­
dito. L'eMKenza del oredito 
nel settore agricolo risale al­
l'affermarsi di forme dì or­
ganizzazione produttiva — ti­
pica quella cooperativa e dei 
coltivatori associati — in cui 
il possesso della terra, di 
per se, ha sempre minore 
importanza rispetto alla pos­
sibilità d: impiegare attrez­
zature, prodotti chjmicl, im­
pianti e organizzazioni di mer­
cato la cui acquisizione com­
porta torti movimenti di ca­
pitale liquido. Il sistema cre­
ditizio e rimasto invece le 
gato alla proprietà fondiaria. 
«< Ora, poiché si può dire che 
più l'azienda tende ad esse­
re impresa e più il capitale 
di esercizio e conduzione nel 
suo insieme tende ad essere 
superiore a! capitale fondia­
rio — rileva Carlo Pagllam 
1:1 una delle relazioni — il 
latto che la concessione del 
credito sia collegata alla pro­
prietà fondiaria costituisce un 
limite generale alla possibili­
tà di passare ad una agricol­
tura imprenditoriale. Non a 
caso lo sviluppo associativo è 
stato strozzato da questa 
legislazione ». 

Il progetto di riforma illu­
strato da Paglìani prevede la 
abolizione degli attuali istituti 
speciali e delle sezioni di cre­
dito fondiario per creare 
« istituti regionali di credito 
agrario attraverso i quali pas­
si tutta la erogazione del cre­
dito, sia a breve che a lun­
go termine». Questi dovreb­
bero avere, rispetto all'attua­
le conduzione bancaria, due 
caratteristiche nuove < ssen-
ziali: il legame con la Re­
gione ? la presenza nelle se­
di di decisione della rappre­
sentanza degli operatori agri-
culi, in particolare delle im­
prese cooperative. Gli istituti 
regionali, rlun.ti in consorzio 
nazionale, possono essere ap-
provwgionati di mezzi Iman-

ziari globalmente dall'attribu-
/ione ad essi di una quota 
di titoli ammessi alla riser­
va obbligatoria che le banche 
investono presso hi Banca di 
Italia. 

Il secondo relatore. Cesare 
Sellen. ha indicato un'altra 
possibilità, che ha carattere 
immediata :n quanto deriva­
ta dalle strutture esistenti. Il 
fabbisogno di credito dei col­
tivatori dovrebbe es.-,ere sti­
mato, annualmente e global­
mente, da una delle coopera­
tive cui cs.si aderiscono; que­
sta trasmetterebbe la lista del 
fabbisogno ad un istituto ban­
cario che dovrebbe soddisfar­
lo aprendo un conto corren­
te alia cooperativa per l'intera 
operazione. La garanzia esi­
ste già sotto torma di i-̂ cor 
te e prodotto annuo dei so­
ci. Tutte le cooperative po­
trebbero divenire cosi tramite 
diretto d; credilo superando 
il sistema della scambiale 
agraria » elio 1 l'ammonta le 
operazioni, le rende più bu 
roeralicho e non raggiunge 
livelli suiticienti. Le coope­
rative, .-.econdo la legge, pos. 
sono anche raccogliere rispar­
mio da: propri soci per inv 
piegarlo nel programma d. 
:nve.-,limenti. 

Non hono le soluzioni tec­
niche che lamio difetto, evi 
dentemente. e qui sono sti l i 
portati i risultati di un no­
tevole impegno d: studio che 
tuttavm e anche il trumitc 
di un avvicinamento fra lor-
ze sccial: divei'.-e, largamen­
te rappresentate al convegno, 
interessate a determinare una 
nuova volontà politica d; go­
verno. I lavori del convegno 
.-iranno conclusi da un Inter 
vento del vicepresidente del-
TANCA Lino Vihan:. 

Oggi si apre !a Fiera di Verona 

La Montedison chiede 
un nuovo rincaro 
dei fertilizzanti 

Una conferenza stampa indetta dal colosso chimico per « spiega­
re » la pretesa - La Fiat ha presentato in anteprima due modelli 
di trattori - Necessario il controllo sulla formazione dei prezzi 

i 
Dal nostro inviato 

Domani a Palermo 

Conferenza 

nazionale 
su «Chimica 

e agricoltura » 

Inizn domani a Palermo 
I (\illa Igea) la conferenza nn-
j zionale « chimica e agricol­

tura ?•. K' "-trita indetta dalla 
fé de raziono unitaria dei la­
voratori chimici (Kulc) d'in­
tera con la federazione CH'I-
CÌS! I_*il. ma vi partecipami, 
e non certa come invitati, 
le organizzazioni dei brac­
cianti, ì meUihneccnmei, gli 
alimentargli, gli edili e i tes-
s.li. Seguiranno i lavori del­
la conferenza •-- che si con­
durle venerdì -- anche diri-

| genti delie organi/za/nom 
contadine, e delle coopera­
tive. 

Si tratta di un appunta­
mento unilano scaturito da 
una interessarne e significa­
tiva lotta, realizzata m que­
sti mesi da operai, brac­
cianti e contadini di Gela, 
come di Ravenna, di Porto 
Marghera, come di Nuoro, 
per imporre una svolta nello 
scelte produttive della gran­
de industria clunvca a van­
taggio dell'agricoltura e. sul­
la base degli accordi sinda­
cali più recenti che la Kulc 
ha sottoscritto con KNl e 
Montedison. 

Un'unità più stretta fra la­
voratori dell'indiana e la­
voratori dell'agricoltura rao-
presonUi infatti lo strumen­
to indispensabile per realiz­
za re un mo\ mietilo capace 
di imporre una svolta nella 
politica industriale, con nuo­
vi rapporti, organici e com­
plementari, fra industria e 
agricoltura. 

Con la conferenza, in par-
ticu'orc, i lavoratori chimici 
vogliono rilanciare la pro­
pria iniziativa a livello terri­
toriale, attraverso l'elabora­
zione di piattaforme interca­
tegoriali che abbiano com« 
obiettivo centrale il rispetto 
dech accordi di gruppo, per 
qiimito riguarda la parto re­
lativa a nuovi qualificati in­
vestimenti e alla produzione 
di fertilizzanti e di altre so­
stanze necessarie all'agricol­
tura. 

Evidentemente il rapporto 
industria-agricoltura non può 
considerarci molto nel solo 
settore della chimica mn 
coinvolge e assume rilievo 
di grande importanza nel-
Vindustria di trasformazione, 
nell'edilizia, o ancora, per 
quanto riguarda piani di ir­
rigazioni e macchine, la stes­
sa industria metfllmeccamca. 
La presenza quindi di que­
ste categorie alla conferen­
za significa la volontà di 
un concreto impegno di tutti 
i lavoratori dell'industria per 
lo sviluppo dell'agricoltura. 

Proprio in occasione della 
conferenza uscirà un nume­
ro speciale sul rapporto 
« agricoltura-industria » re­
datto unitariamente dalle ri­
viste sindacali dei chimìc-, 
de: metalmeccanici. dei 
braccianti, degli alimentari­
sti e degli edili. 

La conferenza sarà segui­
ta per la Federazione Cgil-
Cisl-Uil da Forni e Crea. 
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La runa 
meni') de; 
li//,mti è -
certa dalla M<> 
fuiN) di una con 
pa v\,j!;a->' a'r: 
m.om\ press 
Palacu Unte!, il \ ,t" 'Lre-Umv 
delhi divisione agr.coltura 
mg, Potestà, non MI!» ha ri. 
!'<'si) l'aumento n'te'iulu d i' 
CIP lo SCI>:*MI ottobri ico'i-
tro di esso l'Alloanz L dei con­
tadini ha promosso rvorso .il 
Coiisig],o ili Sialo), ma UÀ .U 
connato a nuovi probab '• e a 
suo dire n"ccs-.;iri r.tcìvh 

La notiz.a è naturalmente 
gravi1. L'ing Po-o-ta ha pre­
sentato tutta una serio ih la-
bonoM coiiugg, olle andreb­
bero comuni]uè ver: i\cai.. ma 
ha anche aftormato clic da 
qualche mese a questa parte 
ì prezzi deile materie prime 
( lo fosforiti mnan/iUittoì si 
sono stabtlizzat' sin mercati 
mondiali, La rollicela sareb­
be motivata dalle e\ entual: 
v.inazioni del costo dei.a ma­
nodopera, che nltrotulto MU-I-
de solo nella misura d •! 21! 2'< 
per cento ^ul prezzo finale. 

],a Montedison si rendo na­
turalmente conto del duro col 
pò che verrebbe dato all'agri 
coltura italiana e sia pur 
sommessamente, suggerisco a, 
pubblici potori l'adozione o di 

orezzi pò!ilici <> d; particolari 
sovvenzioni non meglio speci­
ficato, 

Quella dei forti!.zzanti resta 
tuttavia una vicenda compli­
cala v per moki \orsj oscura, 
In questo momento t -.portare 
all'estero è diventalo molto 
interessarne, più elio \ elidere 
m Italia, K qui sta la ragio­
ne di fondo, delle « avances » 
fatte dalla Montochsoii. S. ò 
.mche parlato di certe spoeti 
laziom avvenute nella fa--e 
della di-.tnbu/ione dei l'ori liz­
zanti: l'ingogii''!" Poterià non 
le liti negato, ma le atlnbu,-
le unicamente a pucoli e mo­
di distributori senza SLI'UIKIII. 
Certe rarefazioni di prodotto 
nascerebbero appunto dalla 

azione di costoro, i quali com­
prano per il mercato interno 
o invece esportano all'estero. 

La Montedison ha promos­
so la conferenza stampa por 
presentare in antopr.ma gli 
ultimi risultati della sua n-
iv re a sc.cntifica applicata al 
l'agricoltura. Domani s'i apro 

ali.» presenza del ministro Mar­
coni hi tradizionale Lera, 
giunta .illa 17.a edizione. In 
questa sede tali risultati sa­
ranno convenientemente illu­
strati e propagandati in moz­
zo ai produttori agricoli elio 
si presentano a Verona più 
clic mai preoccupati, 

Nel pomeriggio di oggi an­
che la K3AT ha convocato i 
giornalisti presentando due 
nuovi modelli di trattori .< a 
misura dell'uomo e al servi 
zio di un'agricoltura rinnova­
ta ». Ma, a parte gii slogan 
propagand.stici, la conferen­
za-stampa dei dir.genti della 
FIAT-tratton e stata ucciso­
ne per d.ii'e alcune not ,z e 
con follanti: 1 ) nel settore 
trattori, elio tuttavia rappre-

l sema M,;,, .: ITI; . d,: \,"<i 

| raK. FI A l ' . : a/,e:i la : >r •« s • 

1 e-'.L i ('ine!,, dei pj< v, .1 , ; e 
' 21 non Min i io v -ta au ni i ' . 

ih p u / / > 
sa (\ ie :-i du;i i ' me » \- • 

] con i maggior colo-*] d •' ' .1 
j ( i i j s f a it.i l au i a\ i e r i i m«>J i 
I d. r \ " r ' ancora !•' M da o,-a 
I t i s. mb"a d poter d./e t !)«• 
, non pai e mulatti 1 •>:: -i: j i-
i n i rn 'u i:, h j v f a,e nei O'-n 
, f ina l , ;ì •' l 'agro altura • > , 11 i. 
i <ssi e ^lata 'ii.o\ .i:n> n't -r ,"• 
( NOO|M I 'a » ma e i'il ' - ;o,,,*n 
, d' contai •-'.' *. K i.n :• a\«' 
; e; :o:v *_h" ci è g a < ' - I T O 
, pareoth gu.i •MIO,a. * 1 '\-> 
' nom.ei. Bisogna 'noe i rio. 
j iisan;lo soprattutto ".orna «le' 

control o di nio t r a t ^ o nella 
' l'orni,i/..one dei prezz de. 

m< / / : tecnici n \ e ^ a r i a ' t 
\ o n agi-.t"! •• . i pro-t.-.on 
111,1/,) Ile 

Romano Bonifacei 

' Al consiglio dei ministri 

Venerdì 
le nuove 

misure per 

l'edilizia 
Nella pro.v>.:na runion* d- 1 

Consiglio d \ m.n:-'r: i pr^v -
sta prob ibilmti:iU' por ven*'r 
dn .siir.mno d..scusso 1" m 
su re per l'ed-l./ia S: trotta 
d: due di.-.'-^ni d. \czw • uno 
N.ira presuntolo dal min::-.'.<•-
ro d*»: lavori ;.ubb :c , <• 1" 
gtuirda . prowedimrnti pol­
ii :*;Jinondamento tne/maV 
de'la legi'O sulla ( , IM ^83" . 
]«l!ro dai ministero del te­
soro SUJ ti r .-jxirniio e a.-a • 
Que.stn ,M»pari7:on" sembra 
d.mostra -e . < entrasi : <• )'• 
d Visioni iTKimlcsta'.i.si n se 
<ie go\**r:iHtiVtt tin n inno ­
lare ^ul secondo prov. ed 
mentoi che ha impedito d: 
presentare un piano solo, or 
panico. D'a.tra parte, c o fu 
capire che 1 governo cent • 
ntn a muover-, .-.u u ut 1' 
noa pur.iment • congiuntura.--. 

Secondo .ndisciw ,on, ;or 
n.te da'.y agenzie, le m..s.iro 

! doci-^' anl .cpano lo stan/.n 
! mente dei contributi per Li 
[ ed:l.z:a ..ovvnzion r . i n. 
i pro.vimi mes: inon p.u, 
| quindi, a partire dal "t)1 

i Se m ;; ro en tro l'olino . n - or 
I so, pai. WVYA r..v.'i'vaio ; ti;)r 

j della .somma d:.-p<>n:bi.e .'.la 
', costruzione d' n.-o econonv 
- che e popolar: al. ':ni°rro do-
I piani d: zona dello « K>7 • 
I Saranno ro^: inoltra d.-spo 
! nibili subito dopo j'appiova 
ì zione d-'. disegni ri; ieg^o. 
j aO miliardi eh contributi su 
1 gli interessi 
1 A quanto s: apprende, par 
I te eie! provved.mento dnvreb-
> be rifionnziaro : .avori m 

corso o gii* appaltati e p;ir 
lo dovrebbero *orv.ro a"n 
costruzione Ji nuo\e nmta 
zioni, .-,:a private .-.ti econo 
m.eho e popolar: 

Verranno . n l i r vara'.1 a,: 
che ; nuov: .standard costrui­
rvi , che prevedono tra l'al­
tro 'a r.duziono dell' ilto/za 
m nima a :n 2,W por : vani 
acc<*.-H-.or, e a ~,7ti per gì 
ambienti di ab.taz.onc. 

I 100.000 lavoratori del settore in lotta 

Assicurazioni: si rafforza 
la battaglia contrattuale 

Da circa un mese .sono in 
lotta, per il rinnovo del con­
tratto, : lavoratori delle so­
cietà assicuratrici. Per la pri­
ma volta IH vertenza rlguar 
da tutti i dipendenti del .set­
tore: i 35 mila impiegati del­
le direzioni, i 70 mila amm:-
mitrativi degli appalti e l W 
mila addetti alla produzione 

ì (come vengono deLn.t. colo-
I ro che fanno le polizze). 

Obiettivo d: iondo della 
; piattaforma contrattuale — 
, sulla quale per ora le im 

prese d'assicurazione non 
I hanno dato alcuna positiva 
i risposta — e il superamento 
! degli appalti, una vera e 
I propria plaga del settore, S: 

deve sapere infatti che :1 7.V -
| del lavoro delle società 
< (acquisizione de.r'i affari, am 
i mmistrazione delle poli/vie. 
] liquidazione dei sinistri, am­

ministrazione degli immobi­
li, ecc i viene svolto da la 

I voratori «appaltati ». con tut 
to quello che ciò s;gn,l:ca :n 

I termini d: garanzia del pò 
, sto di lavoro, de! .salano, d. 

rispetto dei diritti .sindacali 
l,e retribuzioni d: quest, 

lavoratori, pr.v-i Ira l'altro 
dei benei'-c: della contingen­
za, oscillano dalle 120 mila 
lire di Roma allo 6() m.la 1: 
re di Nuoro1 un caso scan­
daloso, ira l'altro, ò quello 
de' mantenimento in vita 
delle ((gabbie salar'.il: » che 
il movimento sindacale ha 
spazzato \:a già da molti 
aniv. 

Per quanto r.guarda i prò 
duttori l'obiettivo e quello d: 
.superare il carattere preca­
rio *» occasionale del lorn 'n 
voro. Anche .se la loro presta 

z.one. :n!att.. e co.stantc a<i 
e.-s; le :mpre.se non pagano 
: conir.bui: previrienz.a... 

L/:niran.sigenza : .noi a ma-
niìe.stata dalle .soo.eta assxu 
ratric: cor. c'o statri un terzo 
incontro ira le parti, ma lo 
ut leccamento padronale non 
e .sosun/ almeiite mutatoi 
non trova alcuna ragion d'e.s 
sere .se non iiK'.e varatici', 
stieho coliservatr.v'i e spot u 
loti ve del padronato del .set 
tore. Le compagnie, nel .solo 
1974 hanno incapato n p'-e 
mi 2 mila milia-d: e mezzo, 
dei qual: gran parte co.-.t.tu.-
t: dallo poi.zzo RC auto ire 
.-ponsabil.ta e v.le< Ksse so 
no ira le poi he a non r:-
.seni,re del.a grave crt.s: ero-
nom:<',i che .nveste il p.if.sc. 
sempre ne'. '74 hi mio latto 
registrare un incremento de: 
profitti de! Hì\ e rut, r,.-.net­
to al W, del. alino prof eden 
te i'73>. 

GÌ: enorm. prò! tt: de,!e 
.soc.eta as.̂  cur.itr.-,, \enjono 
dirottai: ix>i su ;nve-t;niont. 
a carattere puramente ,->pe 
culatr.'o. al 44', ci: que.sl. .n-
vesl imeni .specu'.i* / . . s, a; 
compagnan<> quel!, :n t toh 
di Stato i l'IT - i. ". :TUtu 
ipotecar, e pre.s* *: vari i d 
10' • i, ,n parlei 'j.i/ieii: a/.o 
nar.e t il '.'' • ' .n a,ti. t .to.' 
, t i . M . i i i i 'ì . i •• . ; i d o n 1-..1 
b.mcar. i.! \r r i. 

Se ob -ni \o d: tondo de: 
lavoratori e d< . - IKÌ.U al -' 
e i imane qiio'ai d. 2. tingere 
alla pubbl.t i/.'.i.' oi.o dt 1 ,sei 
tor.', « 0 1 qar'^t 1 ,0" 1 con 
trat 'ua'e \ hivo'-a'nr de" e a.s 
f. ura/ OIT - .'!•> 'ÌVII'IO.^: iv\ 
pm genera e nvn .men' o per 
;n\e>' -moni: qu«..l .1 ut . ÌX-I' 

, la .salvacunrdia d'-..'occupa 
L z one e H rea' //:i/:olie de <> 

rilorme n?" "s-.ar.e al »i .-v; 
i iuppo de, p-U'-.e - p e d o n o 
! the de. c rea 4."no m.l ,ird. di 
j r serve, una pa.te .-,,.1 nvc/ti 
| ta n abita/, 0:1 popolar,. 

to v ;,i l 'no i;l ^•2. 'd ,.".1 
1 .-.or 0 d: .-.cione-: art .••o.atd 

idopn la _; nrivila d lotta ÌÌR-
1 :' enaie de, '2'd lobbl Uni. 

Sviluppare 

i la cooperazione 

fra i pescatori 

| st ro del.a Mirini ni •: k in'.!-
\ > on O'.o'.'ann O o a ha ri-
| ocv.ro .. pivs.dcml- d- .'.V.-
t soj.a.'io'1" ni-.oiial'1 O«K) ra-
] live pescatori ed ailin:. Sinal-
« d. e .1 v.ee p:-. -. dente D: fc»t/-
! tono, . qaa,. j . . lumi J prò-
| ^petta'n . prob. mi. p.u ur-

j In parti: o' ire ..; y n o sn.'Io' 
m.it. su. t ne v-... ta d, eia 

1 bor ir*1 .1.1 p-ano * he •, ,i:iv 
prenda .. 1 hmc.o vie! s.'-.tnr-1 

, e lo i-.v,:.7Jp'i della CJ ip.-ra-
1 z.ono d. p '\oa attra. "•r.-.o 
, prov. od meni, .:itf1-- t e. i"a-i 

le a ...o •: i/.om do. orodatto-

, iìo il" ,-o. I.i-'éta'» . .1 prò:"-

j ì' ^c'.i.la.ó 1̂ 71 ^K -"p^r -V>-

ll.il.n del .lavi .n p**r 'r> p.c-
eoi- e ni 'd.o ,mpro.se d: pe-

I ..o-i. ;o..in«no dal .-orv./ o d: 
1 a",a pe- ^.ovari: marma. 
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